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LAVORO

Soluzioni all'emergenza occupazionale 

Oggi più che mai è necessario non solo sostenere le attività imprenditoriali già presenti in 

loco, ma anche favorire l'insediamento di nuove iniziative e offrire nuove e moderne 

opportunità occupazionali che trattengano i giovani sul nostro territorio.

Il lavoro è autorealizzazione, è certezza del futuro, è fondamento della propria dignità oltre che benessere per 

l’intera collettività. Una società moderna e solidale deve promuovere e tutelare il lavoro, e riconoscerne il 

valore sociale. 

Anche Monte di Procida risente fortemente della profonda crisi economica ed occupazionale che ha investito 

l’Italia e l’Europa. Anni di mal governo non hanno permesso di consolidare un tessuto economico ed 

imprenditoriale solido ed organizzato, che potesse offrire stabile sbocco occupazionale in particolare ai più 

giovani. La nostra azione amministrativa si propone di sostenere le iniziative imprenditoriali con opportune 

misure anche di tipo fiscale per creare e mantenere posti di lavoro nel nostro territorio. 

Proposte 

• Produrre modelli creativi di valorizzazione e riqualificazione delle risorse locali, come ad esempio 
Acquamorta, e dell'intero patrimonio storico, artistico, paesaggistico e culturale, anche in sinergia con il 
comprensorio flegreo

• Incentivare chi assume nuovi lavoratori

• Privilegiare, in linea con la normativa vigente in tutti i bandi pubblici, le offerte che prevedono la 
creazione di più posti di lavoro

• Creare un monte ore lavoro per lavori socialmente utili, a beneficio delle famiglie meno abbienti

• Istituire il Fondo di Solidarietà e utilizzare il fondo stesso per la realizzazione di politiche attive del 
lavoro che possano tradursi in effettive opportunità di occupazione per i beneficiari, come borse 
lavoro per la realizzazione di tirocini formativi presso aziende del territorio regionale

• Coordinare la gestione indiretta di beni comunali e la gestione dei siti naturalistici, paesaggistici e 
archeologici con l'affidamento a cooperative di giovani.

L'incubatore d'impresa
Ci impegniamo a far nascere a Monte di Procida l’incubatore di impresa, uno spazio che ospita giovani con idee e competenze 

professionali affiancati da esperti e professionisti affinché creino la propria attività autonoma. Sarà un luogo di lavoro, di studio e di 

socializzazione lavorativa e professionale, dove si potranno condividere spazi fisici e di idee. Per la sua realizzazione ci ispireremo ai 

modelli già realizzati con successo in Europa e in Italia ed ai suggerimenti raccolti durante la campagna elettorale, in particolare da parte 

dei giovani e degli imprenditori.
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PARTECIPAZIONE E LEGALITA'

Coinvolgere i cittadini nelle decisioni e perseguire il bene 

comune

L'adesione al principio costituzionale della sovranità popolare è per noi un punto 

imprescindibile che si realizza migliorando il rapporto tra istituzioni e cittadini sul piano 

delle informazioni, delle decisioni e della gestione del bene comune. La nostra azione 

amministrativa perseguirà il benessere della comunità, promuovendo la cultura della 

legalità e della condivisione di diritti e doveri tra cittadini e amministratori.

L’articolo 118 della Costituzione afferma l’importanza dell’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per

lo svolgimento di attività di interesse generale. E' importante tornare a riflettere con attenzione su questi principi, 

individuando le modalità da seguire per garantire una partecipazione piena dei cittadini. Nostro impegno è porre 

il cittadino-persona al centro della vita amministrativa della comunità montese attraverso la creazione di 

forme e strumenti che permetteranno a tutti di essere protagonisti della vita democratica del proprio paese. 

Obiettivo prioritario della nostra azione amministrativa sarà la promozione della cittadinanza attiva, della 

autonomia e della responsabilità, delle capacità decisionali, progettuali e gestionali di tutti. La revisione dello 

Statuto Comunale recepirà nuove forme di partecipazione: ogni cittadino sarà chiamato a partecipare alla 

vita sociale del proprio quartiere ed allo sviluppo di Monte di Procida. 

Un'attenzione specifica sarà posta nel rendere l’azione amministrativa il più trasparente possibile, affinché i 

cittadini possano essere informati della gestione e possano accedere in modo diretto ed immediato alle decisioni

assunte da Consiglio e Giunta. La casa comunale diventerà tale quando ogni ufficio sarà in prima battuta un 

Ufficio Relazioni con il Pubblico con dipendenti, funzionari e dirigenti che si sentano prima di tutto cittadini, 

consapevoli delle esigenze del territorio. Promuoveremo un vero gioco di squadra, che sia frutto non di 

condivisione politica ma di responsabilità civica e professionale. 

La nostra azione amministrativa non dovrà mai essere utilizzata o percepita come strumento di potere, di 

sfruttamento, di profitto; siamo ispirati dal principio della legalità, come “esigenza fondamentale della vita 

sociale per promuovere il pieno sviluppo della persona umana e la costruzione del bene comune”. 

Vogliamo che legalità non sia solo rispetto di norme imposte dall'alto, ma pratica quotidiana di regole condivise. 

Vogliamo educarci a rapporti umani che uniscano responsabilità individuale e giustizia sociale. Consapevoli che 

la cultura sveglia le coscienze, sosterremo le istituzioni scolastiche che da tempo sono impegnate in questo 

percorso e tutte quelle forze che vorranno contribuire nella pratica ad alimentare la speranza di una società più 

giusta, più equa.
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 Proposte 

• Revisionare lo Statuto Comunale con recepimento delle nuove forme di partecipazione dei cittadini

• Attivare le occasioni di partecipazione attiva di cittadini, associazioni, comitati e rappresentanze delle
categorie produttive e sociali: le assemblee pubbliche, consulta dei quartieri e consulta dei giovani,
allestendo strutture e spazi idonei 

• Promuovere la Smart City, la Social City e gli strumenti per l'interazione tra cittadini e il Comune di 
Monte di Procida come Facebook, Twitter e Youtube, per diffondere informazioni utili sulla gestione 
amministrativa ed i contenuti dei consigli comunali

• Realizzare un sito internet “responsivo” accessibile da tutte le piattaforme, da pc, smartphone e 
tablet, che sia anche strumento di trasparenza ed informazione mediante pubblicazione di atti, bandi, 
concorsi ed appalti e di tutte le informazioni utili a partecipare, conoscere ed accedere alle opportunità.

• Istituire il Bilancio partecipato, cioè condividere alcune voci di impiego del danaro pubblico con i 
cittadini nelle assemblee di quartiere, affinché le scelte di investimento non siano frutto di intuizioni, ma 
rispondano alle reali esigenze di vita dei cittadini

• Potenziare il servizio online di raccolta delle segnalazioni dei cittadini, per la mappatura degli 
interventi necessari e la certezza dei tempi di esecuzione

• Porsi quale riferimento per le azioni di contrasto ai fenomeni criminali e devianti e fare rete con 
organizzazioni regionali e nazionali per la cultura della legalità diffusa, favorendo la visibilità alle forze 
positive del territorio

• Istituire laboratori scolastici e incontri con gli alunni ed i docenti su convivenza civile e legalità 

Le consulte di quartiere
Istituiremo le consulte di quartiere, organismi partecipativi e consultivi per il confronto tra l'Amministrazione e i cittadini, le 

associazioni, le imprese, i comitati presenti a Monte di Procida in ambito sociale, culturale e nel volontariato.

Le consulte supporteranno l’azione amministrativa, individueranno obiettivi e risorse per migliorare la vivibilità ed il 

benessere collettivo; utilizzeranno spazi dedicati per discutere idee e proposte e riceveranno informazioni e strumenti per la 

rappresentazione delle idee, affinché la consultazione non rimanga un vago intento ma sia strutturata per un compiuto 

ascolto dei cittadini. 

4



BUONA AMMINISTRAZIONE

Azioni programmate ed efficienza della macchina comunale

Per creare maggior valore per i contribuenti è necessaria una razionale allocazione 

delle risorse. Effettueremo la programmazione degli interventi a partire da un'analisi 

della situazione demografica, ambientale, economica e sociale e ci impegneremo per 

un Comune efficiente e moderno, oculato nelle spese, pronto ad investire sul futuro.

La drastica riduzione dei trasferimenti statali agli Enti locali, la crescente richiesta di servizi dei cittadini e la 

scarsa attenzione dell'amministrazione uscente ad una gestione oculata delle risorse impongono un cambio 

radicale di approccio alla gestione dell'Ente. Ci ispireremo a principi di controllo della spesa al fine di liberare 

risorse per il miglioramento continuo dei servizi comunali e per investimenti fondanti dello sviluppo, per azioni 

che permangano sul territorio e sulle quali costruire opportunità; meno azioni di immagine, più investimenti per i 

cittadini, per i progetti individuati attraverso l'ascolto, la promozione della cultura della partecipazione e le 

consulte di quartiere.

Il Bilancio comunale sarà redatto con rigore e nel rispetto dei limiti del patto di stabilità, coniugando l’esigenza 

di raggiungere gli obiettivi con la necessità di contenere la spesa, adottando criteri di trasparenza e chiarezza 

che rendano partecipi i cittadini nell’attuazione dei programmi, introducendo strumenti di controllo di gestione per

misurare i risultati. 

Saranno individuati fondi europei anche a gestione diretta per realizzare azioni concrete e utili alla collettività, 

in modo mirato, oculato e trasparente. 

Forme di finanziamento pubblico-privato ci permetteranno di realizzare le opere prioritarie, per le quali il 

Comune abbia un ruolo di controllo e di indirizzo.

Il patrimonio immobiliare comunale sarà censito e valutato, per metterlo a reddito e utilizzarlo come risorsa, 

anche attraverso la progressiva dismissione di beni inutilizzati per progetti funzionali alla comunità.

Ripenseremo tributi e tariffe dei servizi pubblici e perseguiremo l’equità fiscale locale con un sistema di 

aliquote che consideri aspetti economici e sociali, per un carico sostenibile per le famiglie. 

 Proposte:

• Porre maggiore attenzione ai fondi europei e presentare progetti che possano sostenere 
investimenti in ambiti quali infrastrutture, legalità, cultura, inclusione e lavoro.

• Presentare il Bilancio di previsione ai cittadini in diverse assemblee di quartiere, prima 
dell'approvazione, per un confronto sulle proposte ed i tempi di attuazione, costruendo nel tempo un
bilancio partecipato, vissuto come appuntamento annuale importante e atteso 

• Valorizzare il patrimonio immobiliare comunale attraverso la dismissione e/o valorizzazione con 
bandi aperti a tutti, con proposte di gestione orientate al turismo e alla creazione di nuove 
opportunità di lavoro
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• Perseguire l'equità fiscale e migliorare la gestione dei tributi, in particolare della tassa sui rifiuti, 
ottimizzando la raccolta differenziata

• Avviare il dialogo con i Comuni flegrei per mettere in rete e condividere le risorse del territorio, 
costituendo associazioni di Comuni e introducendo strumenti di concertazione che possano 
permettere una più efficace gestione dei servizi in particolare in ambito mobilità, trasporti, turismo

   Cogliere le opportunità dei fondi europei  

La programmazione Europa2020, la strategia europea per la crescita intelligente, sostenibile e solidale in questo decennio, 

rappresenta un'opportunità unica per investire in ambiti strategici per lo sviluppo, quali infrastrutture, legalità, cultura, 

inclusione e lavoro. Il quadro finanziario pluriennale 2014-2020 dell'Unione Europea prevede circa 910 miliardi di euro di 

investimenti. Effettueremo un'analisi sistematica delle opportunità offerte dai bandi e dalle call e presenteremo progetti che 

possano sostenere investimenti ed interventi operativi .
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AMBIENTE e TERRITORIO
Un paese più vivibile, più pulito, più sicuro 

Viviamo in una terra bellissima le cui risorse – il mare con flora e fauna, i costoni, il 
verde e il paesaggio, l'aria -  vogliamo siano rispettate e salvaguardate attraverso 
precise e decise scelte di campo, strategiche e quotidiane. Opere pubbliche, piano 
urbanistico, infrastrutture, mobilità: il territorio è un bene da gestire tutelandone il 
valore e moltiplicandone la ricchezza, ripensando politiche economiche, stili di vita ed 
azione amministrativa. 

Nel corso degli anni abbiamo vissuto la tematica ambientale prima come necessità di tutelare la natura, poi 

come attenzione all’inquinamento e alle emergenze ambientali, approdando infine al più ampio concetto di 

Sviluppo Sostenibile. Siamo consapevoli che considerare l’ambiente risorsa primaria è una necessità 

improrogabile, più che una sfida futura. Vivendo sulla nostra pelle il dramma della “Terra dei fuochi”, 

abbiamo appreso che il deterioramento e il degrado dell’ambiente sono una minaccia tangibile, dalla quale 

dobbiamo difenderci attraverso comportamenti amministrativi e sociali responsabili e promuovendo abitudini di 

vita orientate allo sviluppo sostenibile e alla tutela della salute. 

La corretta politica di protezione ambientale sarà lo strumento per realizzare lo sviluppo sostenibile, 

premessa fondamentale per qualsiasi prospettiva di progresso economico a Monte di Procida.

La nostra azione amministrativa si adopererà per garantire qualità dell'aria e delle acque marine, contenere 

l'inquinamento acustico, favorire l'uso appropriato di strutture di telecomunicazione, anche con il 

coinvolgimento delle professionalità presenti sul territorio ed in collaborazione con Istituti universitari.

Incentiveremo una raccolta differenziata di qualità per ridurre la tassazione comunale, con azioni concrete di 

formazione, informazione, organizzazione e controllo per ridurre la quantità complessiva di rifiuti privati e delle 

attività produttive e miglioreremo la filiera dei rifiuti e le isole ecologiche.

Monte di Procida è nota come “La terrazza sul mare”, mare che ha dato lavoro ai nostri naviganti ed è stata

nostra ragion d'essere, fonte di fortune e di sacrifici, e che deve diventare oggi propulsore di lavoro e opportunità

dedicate all’accoglienza turistica. Noi vogliamo che lo sviluppo offerto dalle potenzialità del mare e del territorio

sia “limpido”, di una limpidezza sinonimo di inclusione e trasparenza; pertanto daremo una svolta nella gestione

delle politiche del territorio, con il contenimento dell’espansione urbana. Attiveremo un confronto diretto con gli

enti preposti per verificare la possibilità di rimuovere vincoli obsoleti e per definire un quadro chiaro delle regole,

perchè non si ripetano gli errori del passato che hanno determinato dissesti e abusi.  Daremo attuazione alle

proposte  della  commissione  uscente  sul  Rischio  Idrogeologico,  prioritarie  nell'agenda  degli  interventi.

Adotteremo, inoltre, misure per la tutela del suolo, intese come zero consumo del suolo e cura del territorio.

La pianificazione urbanistica ed edilizia del territorio di Monte di Procida rappresenta da sempre l’argomento più

discusso ma mai seriamente affrontato. Intendiamo perseguire azioni tese al mantenimento e al progressivo

recupero  del  patrimonio  pubblico  e  privato  esistente,  nonché  la  progressiva  dismissione  del  patrimonio

pubblico inutilizzato per un impiego funzionale per la comunità. 
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Sarà creato uno Sportello Unico per l’Edilizia per favorire il contatto tra cittadini e Amministrazione, assicurare  il

rispetto  delle  norme  urbanistiche.  Ci  impegneremo  per  l'approvazione  del  P.U.C.  (Piano  Urbanistico

Comunale) e dei necessari strumenti  urbanistici come il Piano Regolatore Generale ed il Piano di Recupero.

Saranno individuate le pratiche di  condono ancora pendenti  e saranno sanate,  per quanto consentito  dalla

legge,  quelle  degli  immobili  già  esistenti.  Saranno  definite  norme  sulla  manutenzione  del  territorio  per

contrastare il rischio idrogeologico; sarà definito il piano colore; saranno censite le aree verdi disponibili  per

insediamenti  turistici  sostenibili  ed effettuati  ripristini  come la passeggiata di Torrefumo.  Porremo particolare

attenzione ai beni comunali già recuperati, da destinare ad attività di aggregazione, ricreative e culturali.

Saranno programmati e verificati gli strumenti più idonei per la realizzazione di significative opere pubbliche

sull'intero territorio comunale, in maniera partecipata e condivisa e con una fortissima attenzione al recupero e

alla salvaguardia degli ambiti naturalistici e di interesse ambientale del nostro territorio. 

Sarà, altresì, attuato un progetto di  riqualificazione dei Centri Storici per favorirne un rilancio economico e

sociale, utilizzando anche i fondi europei disponibili per i borghi antichi. 

L’approvazione del P.U.C. è un fondamentale obiettivo del programma, perché con esso si predispongono gli

investimenti e, quindi, la creazione di nuovi posti di lavoro.

Per la mobilità, la nostra azione sarà orientata ad una reale svolta, una inversione di tendenza nelle scelte per 

privilegiare in modo deciso il pedone, il ciclista, il trasporto pubblico, attraverso la  collaborazione con gli Enti e le

società preposte: la priorità è la qualità di vita di studenti e lavoratori pendolari costretti spesso a viaggiare in 

condizioni di grave disagio. Porremo in essere ogni sforzo per la riapertura della strada provinciale verso la zona

flegrea (Torregaveta), unitamente ad una ridefinizione del flusso di traffico sul centro. Le criticità attuali saranno 

superate con la creazione di comitati di controllo sul funzionamento del trasporto pubblico. 

Proposte

•Censire e monitorare le fonti di inquinamento – mare, aria, acqua, suolo e fonti elettromagnetiche – in 
collaborazione con gli istituti di ricerca. Sarà definito un programma di recupero e bonifica delle aree 
comunali attraverso validi sistemi di monitoraggio e censimento delle strutture e dei siti inquinati con 
particolare riferimento ad eternit e amianto, incentivando lo smaltimento da parte dei privati

•Approvare entro sei mesi dall’insediamento il nuovo Regolamento comunale sull'inquinamento 
l’elettromagnetico

•Realizzare il Piano di Protezione Civile comunale per individuare le criticità ed elaborare un piano di 
limitazione del rischio idrogeologico, anche attuando le proposte elaborate dalla Commissione sul rischio
idrogeologico

•Tutelare la rete fognaria, con ordinaria manutenzione e pulizia di tombini e caditoie. Migliorare il 
contingentamento delle acque bianche e prevedere un riordino idraulico comunale con annesso piano di 
manutenzione. Potenziare le idrovore comunali per mitigare il rischio allagamento/alluvione. Limitare il 
più possibile l’impermeabilizzazione delle nuove opere pubbliche
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•Adottare un protocollo d’intesa con la protezione civile locale per un migliore e più efficiente controllo 
del territorio

•Rendere più efficiente la figura degli ispettori ambientali che vigilino sul territorio prevenendo atti vandalici 
e incivili, compreso l’abbandono di rifiuti, generalizzato in tutte le periferie; gli ispettori avranno anche un 
ruolo nel controllo e nella cura del patrimonio verde della città.

• Istituire un premio per il quartiere che saprà mantenere la pulizia della propria zona con uno sgravio 
fiscale in considerazione della minor spesa per la manutenzione del quartiere. Chi meno danneggia, più 
risparmia.

•Promuovere il Piano colore per i centri storici, Acquamorta e Cappella

• Valorizzare il patrimonio immobiliare comunale attraverso la dismissione e/o valorizzazione con bandi 
aperti a tutti, con proposte di gestione orientate al turismo e alla creazione di nuovi posti di lavoro

• Riutilizzare i terreni incolti e abbandonati tramite anche l’incentivazione di orti urbani e condivisi

• Migliorare i collegamenti con Torregaveta e con il porto di Acquamorta ricorrendo, se necessario 
anche a mezzi di trasporto finanziati con intervento comunale 

• Pianificare con il vicino Comune di Bacoli iniziative per lo studio e la realizzazione di una migliore 
viabilità integrata.

• Riprendere e valorizzare via Caranfe e gli antichi percorsi pedonali. Riqualificare con un’efficace 
sistemazione via Giovanni da Procida. Incentivare l’uso di mezzi alternativi all’automobile, creare zone 
pedonali e ulteriori zone ciclo-pedonali, rendere fruibili gli spazi pubblici urbani e le passeggiate in attesa 
di apertura al pubblico, aumentare l’illuminazione e la sicurezza per i pedoni 

• Rivedere la fruibilità dei marciapiedi nelle strade secondarie, rendere i marciapiedi comunali e le 
strutture pubbliche sicuri ed accessibili per tutti.

• Elaborare un nuovo piano parcheggi.

• Rilanciare ed esaltare i valori paesaggistici del nostro territorio secondo una nuova prospettiva turistica 
integrata a partire dal recupero delle due grandi passeggiate: la passeggiata di Torrefumo e la 
“Passeggiata storico-paesistica sui laghi e le isole flegree”. 

• Utilizzare i finanziamenti dei Fondi Strutturali Europei, POR 2014/2020 per realizzare gli obiettivi di 
programma sul territorio affinché i costi non gravino sui cittadini.

• Rinforzare i servizi di sicurezza con personale ausiliario e riorganizzare il controllo del territorio con 
particolare riferimento alle periferie di Cappella, Torregaveta e Miliscola che avranno un vigile urbano 
dedicato in maniera permanente

• Realizzare un nuovo sistema di videosorveglianza comunale, realmente efficace ed efficiente  e 
superare gli ostacoli di natura tecnica e burocratica che non consentono un pieno ed efficace utilizzo 
della strumentazione già esistente

          Piano organico della viabilità  

Morfologia del territorio e carenze di infrastrutture mettono a dura prova la viabilità di Monte di Procida, con ricadute 
ambientali e di vivibilità. Realizzeremo con l’ausilio di esperti un progetto di riqualificazione organica della viabilità, che 
preveda la revisione del piano dei sensi unici, la realizzazione di un nuovo piano parcheggi e la riqualificazione di Piazza 
XXVII Gennaio razionalizzandone la gestione degli spazi, per farne una piazza pedonale, luogo di incontro dove poter 
passeggiare in tranquillità.
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CULTURA
Scuola, sport, arte, letteratura nutrimento della nostra società

La cultura è diritto di tutti i cittadini e preziosa risorsa del territorio. Principio 
fondamentale della nostra carta costituzionale, lo sviluppo della cultura sarà realizzato
a livello locale con un'azione amministrativa di promozione di iniziative educative, di 
sostegno alle istituzioni scolastiche, di incentivazione della pratica sportiva.

“Se si insegnasse la bellezza alla gente, la si fornirebbe di un’arma contro la rassegnazione, la paura e 
l’omertà.“ Peppino Impastato                                                                                                                                     

Ci impegneremo per attivare un circolo virtuoso che vedrà ogni montese coinvolto nella vita culturale del 

proprio quartiere e più in generale nello sviluppo dell’immagine della nostra città. La progettazione e 

realizzazione delle iniziative culturali valorizzerà le competenze e le personalità del territorio con le sinergie tra 

Comune e associazioni laiche e religiose, comitati di quartiere, operatori no-profit.  Cureremo l'accesso 

alla cultura, valorizzando il “laboratorio delle arti” come spazio fisico e cantiere di idee, aperto ad associazioni e 

giovani del nostro paese e sosterremo una rete culturale locale che attraverso il confronto avvierà un percorso 

di iniziative musicali, teatrali, letterarie, come concorsi di lettura, presentazione di libri e incontri con gli scrittori.

Si allestirà la nuova biblioteca con servizi ed orari di apertura  ampliati in particolare per gli ambienti 

dedicati allo studio attraverso forme di “volontariato culturale” dei cittadini per un migliore funzionamento del 

servizio stesso. Potenzieremo la Proloco, realtà importante per la promozione culturale- turistica e supporto a 

tutte le realtà attive sul territorio.

Educazione e istruzione sono i pilastri della cultura e la  scuola è luogo di crescita della persona, laboratorio di 

innovazione che prepara e contribuisce  al cambiamento della nostra comunità. Il nostro modello di riferimento 

sarà quello di una scuola accogliente, aperta a tutti, dove si sta bene, si cresce con gli altri, si superano 

differenze e disuguaglianze e si impara ad essere cittadini autonomi e consapevoli. Il Comune sarà sempre 

pronto all’ascolto di tutto il personale della scuola e sosterrà l’offerta educativa e formativa delle scuole di 

ogni ordine e grado del territorio, con l’impegno ad intercettare risorse per investimenti ed interventi in stretta 

collaborazione con insegnanti e dirigenti scolastici.

Lo sport ha un valore educativo, formativo e sociale che va preservato e sviluppato. Monte di Procida ha 

una forte vocazione sportiva ed eccellenze in varie discipline. La nostra azione  garantirà un’offerta sempre 

più qualificata e fruibile, attraverso un processo di concertazione con operatori ed utenti. Prioritario sarà 

continuare il rapporto sinergico con tutte le Associazioni e realtà sportive presenti sul nostro territorio, anche 

attraverso incentivi a promuovere e ospitare tornei regionali e nazionali.

Proposte

• Rivalutare la Biblioteca come centro culturale e di aggregazione giovanile, centro multimediale e 
aggregativo per il confronto e la crescita sociale 

• Valorizzare le rassegne e le iniziative culturali esistenti

• Realizzare una casa della socialità dedicata ai giovani 
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• Riqualificare i siti della tipica architettura montese con il restauro dei cellai di proprietà comunale da 
destinare ad attività culturali

• Migliorare la qualità dei servizi scolastici basilari, proseguire con il percorso di certificazione delle 
mense scolastiche, rafforzare la manutenzione ordinaria degli ambienti scolastici in uso, rafforzare il 
fondo per i buoni libri scolastici, coordinare in sinergia con le Istituzioni un piano per le diverse abilità ed 
i disturbi dell’apprendimento

• Costruire una piscina comunale ecosostenibile con possibilità di corsi sportivi per i giovani e di fitness 
e riabilitativi per adulti e anziani con possibili convenzioni con il CONI per lo sviluppo di attività 
agonistiche

• Rafforzare i rapporti con le associazioni e realtà sportive presenti sul nostro territorio, valorizzare gli 
spazi ad uso sportivo per renderli più accessibili e fruibili

          “Villa Matarese  - la villa comunale della Cultura e delle   
associazioni”
Abbiamo un sogno che crediamo di poter condividere con molti, quello di adibire villa Matarese a “Villa comunale della Cultura”.  La 
vediamo già, punto di riferimento non soltanto fisico ma soprattutto progettuale per messa in rete delle migliori energie, competenze e 
professionalità figlie del nostro territorio. Lì intendiamo concentrare il fermento di iniziative ed eventi che possano scandire la vita del 
nostro paese durante tutto l'anno, con l'ambizione di diventare un riferimento per la cultura e lo svago dell’area flegrea e magari dei 
turisti,nonché contribuire alla sostenibilità economica ed alla manutenzione della stessa Villa.
Villa Matarese sarà anche la casa di tutte le associazioni vive e attive sul territorio che a fronte di un pregevole impegno sociale sul 
territorio meritano spazi adeguati alle loro esigenze.
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SVILUPPO E IDENTITA'
Prospettive concrete all'insegna della sostenibilità

Indirizzeremo le politiche di sviluppo perché si accendano i riflettori su eccellenze e 
attrattive che il nostro territorio può esprimere e si incentivi lo sviluppo delle imprese, 
esistenti e in avvio. Per crescere in modo armonico crediamo sia necessario riscoprire
le peculiarità della nostra identità storico-culturale e ricostruire la comunità montese su
valori e legami seri per le generazioni che verranno.

Un paese cresce quando ha piena consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse. Monte di Procida ha la 

forza e le carte per presentarsi al confronto con altre realtà regionali e nazionali in diversi settori economici. 

Convinti di questo, collaboreremo con gli altri Comuni dell’area flegrea e spingeremo per la nascita dell’Unione 

dei Comuni affinchè le sfide della crescita e di uno sviluppo sostenibile possano essere affrontate in un’ottica 

comprensoriale.  

Un’efficace  rete con i Comuni limitrofi potrà essere la base di partenza per la creazione di un circuito turistico 

sul territorio flegreo, che possiede risorse di straordinaria bellezza naturale e archeologica. Monte di Procida 

potrà proporre circuiti ed itinerari enogastronomici ed escursioni con passeggiate naturalistiche. Stimoleremo 

nuove forme di ricettività attraverso la riconversione di strutture esistenti da riadattare e  rendere fruibili per i 

turisti.

Tutte le crisi, anche quella economica, spesso coincidono con un momento di scelta, di decisione forte.  Svoltare

verso un reale cambiamento significa dare pieno sostegno ad attività commerciali, artigianali, piccole 

imprese locali con l’obiettivo di aumentare le opportunità di lavoro e fornire massima collaborazione a chi  

voglia sviluppare attività sul nostro territorio, nel rispetto del contesto ambientale e sociale. Promuoveremo 

strumenti di semplificazione burocratica per favorire l’insediamento di nuove attività. Particolare attenzione 

sarà posta al piccolo commercio che caratterizza le strade e le relazioni nel nostro paese affinché i commercianti

sviluppino le caratteristiche di valore che li rendano concorrenziali. 

Il potenziale umano dei nostri concittadini di ogni età sparsi da sempre nel mondo, spesso impegnati in 

attività imprenditoriali, sono testimonianza vivente delle abilità che Monte di Procida può esprimere: una grande 

risorsa culturale ed economica, che ha diffuso la nostra cultura nel mondo, e potrà essere un modello e 

propulsore di sviluppo anche per il futuro. 

Ricordare l’originario legame con l’isola di Procida, il forte senso di identità collettiva, l’apertura verso l’esterno 

favorita dalle attività marittime, la forte mobilità, nonchè l’interazione con la realtà flegrea, lo spirito 

imprenditoriale che hanno connotato la nostra storia, deve essere oggi nuova fonte di motivazione per 

continuare a costruire la nostra vera e nuova identità cittadina. La storia ci insegna che un popolo senza 

tradizioni svanisce. Per questo vogliamo tutelare le nostre tradizioni, patrimonio da rendere disponibile a chi vive

nel nostro territorio e a chi lo visita, preservare le nostre radici perchè possano essere un solido sostegno per 

tutta la comunità montese, da cui diramarsi in nuove opportunità e prospettive per gli individui e per il territorio. 

Ci impegneremo affinchè tradizioni e radici siano riconosciute dai montesi nel mondo come uno dei modi di vita 
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possibili sebbene non l'unico. Creeremo così le premesse perchè il nostro legame con la comunità dei montesi 

d'America e del mondo sia mantenuto solido e vivo ora come nel futuro. 

PROPOSTE
• Detassare le imposte locali per tutte le nuove imprese per i primi tre anni di attività

• Istituire il premio “Montesi nel mondo” al montese che maggiormente si è distinto al di fuori dei nostri 
confini 

• Incentivare l'insediamento di nuove attività coerenti con la vocazione del territorio, anche fornendo 
visibilità a bandi di finanziamento alle imprese, all’imprenditoria giovanile e femminile e alle nuove 
imprese (start-up).

• Preferire nei bandi relativi ad immobili ed altri beni comunali l'offerta che prevede la creazione del 
maggior numero di posti di lavoro. Vincolare l’erogazione dei fondi pubblici ad un preciso Bilancio 
Sociale (occupazione, sicurezza, ambiente), inserire la clausola sociale di utilizzo in quota percentuale 
di lavoratori locali 

• Creare iniziative a sostegno del commercio locale. Favorire produzioni ed attività agricole e artigianali 
locali ed introdurre mercati settimanali dedicati alle produzioni locali nelle zone più caratteristiche del 
comune (Cappella, Via Allegra, via Diaz, Corricella )

• Valorizzare le manifestazioni di quartiere mirate al recupero delle tradizioni culinarie e folkloristiche del
nostro paese. Utilizzare forze lavoro locali per la gestione in proprio dei siti archeologici.

• Valorizzare le nostre bellezze architettoniche e paesaggistiche con le nuove tecnologie.

• Prevedere spazi gratuiti per i commercianti locali durante sagre, fiere ed eventi 

• Prevedere una regia strategica di promozione del commercio locale; tutte le manifestazioni e le 
iniziative dovranno massimizzare un impatto positivo sulle attività ricreative e ricettive locali

• Promuovere attraverso iniziative mirate l’incontro intergenerazionale perchè se i giovani cavalcano 
l'onda dello sviluppo e dell'innovazione, l'esperienza degli adulti canalizza le energie nuove in percorsi 
autorevoli e concreti

• Valorizzare le eccellenze culturali, storiche e tradizionali locali attraverso il sostegno alle esperienze già 
avviate sul territorio e l'incentivazione di nuove iniziative: le tradizioni devono diventare una forma di 
attrattiva per il paese, con ritorni sociali, economici e di immagine

• Promuovere il gozzo tipico montese attraverso sgravi ed incentivi economici per tutelare una 
importante tradizione artigianale e per salvaguardare il nostro grande patrimonio paesaggistico come la 
baia di Acquamorta

• Potenziare l'utilizzo del porto, attraverso interventi che ne ripristino il normale flusso delle correnti 
prevenendo l'insabbiamento,  creando le premesse per i collegamenti marittimi con le isole campare e 
flegree

• Risvegliare il legame dei cittadini con il territorio per una comunità aperta e interagente con il 
comprensorio flegreo

• Realizzare il “ Museo del Mare” ed il “Museo della civiltà contadina”

• Creare un ostello della gioventù montese nel mondo, perchè continui per sempre il tradizionale 
incontro tra tutti i figli di questa terra, offrendo in particolare un incentivo ai più giovani a visitare e a 
tornare nella terra dei padri per conoscerne le radici, apprezzarne le tradizioni e promuoverle nel mondo.

       Acquamorta e l  ’isolotto di   San   Martino   motori   dello sviluppo locale  
Monte di Procida ha nel suo territorio risorse di incredibile bellezza per troppi anni trascurate. La riqualificazione di Acquamorta 
rappresenta un punto di partenza importante per ripensare il nostro sviluppo economico, in chiave turistica e produttiva. 
L’isolotto di S. Martino, finora oggetto di interessi contrastanti e piani finalizzati all’interesse di pochi, è un gioiello che la natura ha 
regalato alle nostre coste, e ci offre una grande occasione per il rilancio economico, turistico e paesaggistico che non possiamo più 
rimandare. Insieme sono un grande attrattore che può dare identità turistica a Monte di Procida nel panorama complessivo 
dell’offerta della costa campana, da inserire in circuiti con altri siti come la Corricella di Procida, i Faraglioni di Capri, il Castello di 
Ischia, e che potrà generare lavoro e valore sotto forma di merchandising, enogastronomia, gestione di eventi, filmografia, 
ricettività, turismo nautico. Lavoro che faremo sì che sia realizzato in loco e porti opportunità ai nostri cittadini, nel rigoroso rispetto
dell’ambiente naturale e sociale. 
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SOLIDARIETA'
Sostegno reciproco per una società più solida

Nonostante i notevoli tagli al sociale imposti dalle leggi finanziarie nazionali e 
regionali, noi intendiamo proseguire nel sostegno alle categorie più deboli con 
strumenti specifici, rispondenti alle necessità di tutti.

Il grado di civiltà di una comunità si misura dall'attenzione ai più deboli, agli anziani, ai giovani, agli emarginati e 
ai diversamente abili, che dal nostro punto di vista rappresentano una risorsa per la nostra società.
Ci prefissiamo di tutelare la qualità della vita di tutte le componenti sociali presenti nel nostro territorio e di 
sostenere e qualificare le associazioni che operano in questo settore favorendone azioni e progettualità. 
Nell’ambito dei servizi sociali promuoveremo azioni ed interventi che diano una risposta alla crescente domanda
di aiuto causata dai mutamenti socio economici, dando attuazione alle istanze già presentate nella scorsa 
consiliatura al consiglio comunale, ma mai accolte né realizzate.
Particolare attenzione sarà riservata alla famiglia: ci impegniamo ad ampliare e consolidare iniziative di 
sostegno, con punti di ascolto e con un servizio gratuito di mediazione familiare in caso di separazione.
La nostra azione politica valorizzerà le competenze e le potenzialità dei cittadini, rimuovendo gli ostacoli alla 
realizzazione di pari opportunità per tutti. 

Intendiamo per questo realizzare il Bilancio di genere, in stretta relazione con il Bilancio sociale, perchè siano 
effettivamente incentivati gli interventi amministrativi a sostegno della vita delle donne. In tale ambito 
promuoveremo l'imprenditoria femminile, premiando i progetti più significativi e sostenibili delle donne montesi 
che vogliano mettersi in proprio. Saremo attenti a promuovere la salute delle donne attivando sul territorio 
percorsi di salute partecipata con incontri di informazione e sensibilizzazione.

PROPOSTE

• Realizzare progetti per contrastare le dipendenze patologiche, in particolare da gioco, attraverso 
percorsi di approfondimento e sostegno psicologico 

• Facilitare l'accesso a punti di ascolto per famiglie in difficoltà soprattutto nell'educazione e nella 
crescita dei figli, istituire un servizio gratuito di mediazione familiare in caso di separazione conflittuale
ed in presenza di minori; promuovere un piano di supporto mirato alle famiglie che assistono malati

• Istituire borse di studio per gli studenti meritevoli e con necessità di sostegno economico 

• Promuovere la salute delle donne attivando percorsi di salute partecipata con incontri di informazione 
e sensibilizzazione sul territorio. Lottare contro gli stereotipi di genere sorvegliando i messaggi lanciati 
dalla pubblicità e dai mezzi di comunicazione e con un intenso lavoro di sensibilizzazione della 
cittadinanza e in particolare delle giovani generazioni

• Rilevare con una precisa mappatura le povertà e coordinare l’offerta di assistenza alla persona sul 
territorio

• Creare un sistema di Welfare Digitale, finalizzato al miglioramento del lavoro sociale e all’integrazione 
socio-sanitaria.

• In sinergia con organizzazioni del volontariato sociale realizzare il servizio di Auto amica, un servizio di
trasporto a disposizione degli anziani per esigenze di carattere sanitario e/o riabilitativo, da e per 
ambulatori.

• Promuovere iniziative per l’impiego di persone anziane in attività socialmente utili, che possano 
essere per loro fonte di gratificazione economica e possano creare momenti significativi di incontro 
intergenerazionale come ad esempio il presidio degli attraversamenti e degli incroci incroci, 
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l’accompagnamento a scuola a piedi di studenti, i laboratori educativi artigianali al fine di riscoprire e 
valorizzare gli antichi mestieri a tutela delle nostre tradizioni. 

• Rafforzare il sostegno e la collaborazione con i centri sociali anziani creando sinergie tra loro per la 
programmazione di percorsi interessanti e divertenti.

          Prog  etto Banca del Tempo  
Proporremo l’istituzione di un istituto di credito molto particolare, sperimentato altrove con successo, dove le persone non depositano 
denaro bensì tempo. La banca darà valore al tempo e all'interazione con gli altri, in un'ottica economica alternativa dove ci si arricchisce 
scambiandosi reciproca disponibilità. Sulla base delle esperienze già avviate con successo in Italia e all'estero, attraverso questa 
particolare associazione ognuno potrà offrire servizi, abilità e conoscenze che possono essere utili ed avvantaggiarsi dei servizi che altri 
mettono a disposizione, ristabilendo le relazioni e la connessione tra le persone attraverso il supporto reciproco.
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